
 

 

COMUNE DI PRIOCCA 
Provincia di Cuneo 

 

STEMMA 
COMUNE   

 

 

BANDO E DISCIPLINARE DI GARA 

PROCEDURA APERTA  PER LA CONCESSIONE DEI SERVIZI DI  GESTIONE, 
ADEGUAMENTO NORMATIVO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO  DEGLI 
IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE E DI ILLUMINAZIO NE ORDINARIA 
ENTRO EDIFICI COMUNALI E  GESTIONE INTEGRATA DEL SE RVIZIO DI 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA  MEDIANTE IL RICORSO AL FINANZIAMENTO 
TRAMITE TERZI 
(CODICE CUP B11E17000350007 - CODICE CIG 76544468A8) 

1. PREMESSE 

Con delibera di Giunta comunale n. 68 del 19/09/2018 questa Amministrazione ha deliberato di 
approvare il progetto esecutivo relativo alla concessione dei servizi di  gestione, adeguamento 
normativo ed efficientamento energetico degli impianti di pubblica illuminazione e di 
illuminazione ordinaria entro edifici comunali e  gestione integrata del servizio di illuminazione 
pubblica, mediante il ricorso al finanziamento tramite terzi. 
Il presente contratto è aggiudicato conformemente a quanto previsto dal D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50 recante: “Codice dei contratti pubblici” (nel prosieguo, anche Codice) e, per quanto applicabile, 
dal DPR 5 ottobre 2010, n. 207 (nel prosieguo, anche Regolamento) oltre che dalle disposizioni 
previste dal CSA, dagli altri elaborati di progetto, dal Bando e dal presente Disciplinare di gara. 
La selezione dell’operatore affidatario avverrà mediante apposita procedura di gara “aperta”, ai 
sensi degli artt. 3, comma 1, lett. sss), 59 e 60 del Codice, da aggiudicare con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai 
sensi dell’art. 95, commi 2 e 12, del medesimo Codice. 
La concessione di lavori e servizi avverrà mediante ricorso al finanziamento tramite terzi (FTT) ai 
sensi del D.Lgs n. 115/2008. 
Il luogo di svolgimento dei lavori e servizi è il Comune di  PRIOCCA (CN). 
La procedura di gara è attuata con riferimento all’art. 34 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i; prevede 
l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi - CAM in relazione all’acquisizione al patrimonio 
pubblico di lampade ed apparecchiature dotate di tecnologia LED. 
I CAM di riferimento sono articolati nelle schede 4.2 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare del 23.12.2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
23.01.2014 n. 18. 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è il Dott. Marco Perosino 

Il Direttore dei lavori, il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione e il collaudatore saranno 
individuati dal Comune di Priocca, ad avvenuto espletamento della presente procedura di gara, e 
comunicati all’aggiudicatario con spese a carico dello stesso con le modalità previste da C.S.A. e 
del presente disciplinare di gara. 



 

Pag. 2 a 38 

 

Amministrazione Aggiudicatrice Comune di Priocca - Via Roma 1 – 12040 
PRIOCCA - Italia 

Punti di Contatto: Tel. +39 0173 616122 

Pec: priocca@cert.ruparpiemonte.it 

Profilo del Committente: www.comune.priocca.cn.it 

Profilo Centrale di Committenza: www.asmecomm.it 

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI . 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende la documentazione relativa alla progettazione esecutiva e 
gli atti procedurali di gara; in particolare: 
• Bando e Disciplinare di gara con relativa modulistica, DGUE elettronico ed Atto unilaterale 

d’obbligo; 
• Relazione di Progetto - Allegato A - Allegato B – Dichiarazione; 
• Elenco Prezzi; 

• Analisi Prezzi; 
• Computo Metrico Estimativo; 
• Computo Metrico per Offerta (complessivo); 

• Quadro Economico (complessivo); 
• Capitolato Speciale d'appalto; 

• Schema di contratto 
• Piano Manutenzione; 

• Disciplinare descrittivo; 
• Cronoprogramma lavori; 
• Piano di Sicurezza e Coordinamento Priocca; 

• EL01 - Schema Planimetrico; 
• EL02 - Schema Planimetrico - Nuovi interventi; 

• EL03 - Schema Unifilare Quadro Elettrico Tipo; 
• Relazione economico-finanziaria; 
• Piano economico finanziario; 

Tutta la documentazione di gara potrà essere ritirata presso gli uffici del Comune di Priocca (CN) 
nei giorni feriali da lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle  ore  12:00  previo appuntamento 
telefonico al numero 0173616262; è disponibile con accesso libero e gratuito sul sito internet: 
www.comune.priocca.cn.it e sul sito della centrale di committenza www.asmecomm.it sezione 
“procedure in corso”. 

La partecipazione alla presente procedura presuppone, da parte del concorrente, la perfetta 
conoscenza e la piena ed incondizionata accettazione di tutte le condizioni e clausole contenute 
nel CSA e suoi allegati, nel Bando di gara, nel presente Disciplinare di gara e suoi allegati nonché 
delle norme di legge e regolamenti in materia. 
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Al fine di una corretta presentazione delle offerte, si invitano i partecipanti a verificare di essere 
in possesso di tutta la documentazione di gara, a prenderne attenta visione e ad utilizzare la 
modulistica di partecipazione predisposta dalla stazione appaltante. 

2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
da inoltrare all’indirizzo priocca@cert.ruparpiemonte.it almeno 10 giorni prima della scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle offerte.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 
dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 
fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, 
mediante pubblicazione in forma anonima all’indirizzo www.comune.priocca.cn.it nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 
elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 1.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra 
stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate 
qualora rese all’indirizzo PEC priocca@cert.ruparpiemonte.it e all’indirizzo indicato dai 
concorrenti nella documentazione di gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di 
tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 
diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata 
al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 
gli operatori economici ausiliari. 

3. OGGETTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

3.1 LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto: Si è ritenuto, sensi dell’art. 51 D. Lgs. 56/2017 e dell’art. 
13 c.2 L. 180/2011 che nell’appalto in esame non sia possibile ed economicamente conveniente la 
suddivisione in lotti funzionali in quanto trattandosi di attività strettamente collegate, è bene che 
l'esecuzione rimanga in capo ad un unico soggetto, che ne dovrà così rispondere globalmente; 
all’uopo  si è tenuto conto che la doverosità della suddivisione dell’appalto al fine di favorire le 



 

Pag. 4 a 38 

piccole e medie imprese non può andare a discapito dell’economica gestione della commessa 
pubblica (determinazione ANAC 3/2014). 

3.2 OGGETTO DELL’APPALTO 

La presente procedura di gara ha per oggetto l'affidamento delle seguenti prestazioni: 
a) Fornitura di energia elettrica: il Concessionario dovrà provvedere alla Fornitura di energia 

elettrica dalla data di efficacia della disdetta con l'attuale fornitore. Il prezzo di riferimento 
per l’approvvigionamento dell'energia elettrica nell’ambito della presente procedura di gara è 
quello relativo agli ultimi aggiornamenti a disposizione del Comune di Priocca  in relazione 
alle procedure di affidamento indette da Consip S.p.A (Convenzione Consip) e della centrale 
di committenza regionale SCR, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1 del D.L. n. 95/2012, 
secondo la procedura indicata all’art.7 del PMVP allegato al presente Disciplinare. 

b) Servizi: gestione integrata del servizio di illuminazione pubblica comprendente le seguenti 
attività: 
- la manutenzione ordinaria degli impianti oggetto di consegna ed installati dal 

Concessionario, secondo le modalità e le caratteristiche previste nello schema contratto 
di contratto; 

- la reperibilità ed il pronto intervento secondo le specifiche riportate nello schema 
contratto di contratto; 

- l'assistenza tecnico-amministrativa volta a predisporre  la  documentazione  e  ad  ottenere 
le autorizzazioni richieste dalla normativa vigenti, nonché per l’eventuale conseguimento 
dei Certificati Bianchi (CB) o di altri Titoli di Efficienza Energetica (TEE). 
 

Descrizione servizi/beni CPV 

Erogazione  di  energia  elettrica (principale) 65300000-6 

Servizi di manutenzione di impianti di illuminazione stradale 
(complementare) 

50232100-1 

 
c) Lavori: il finanziamento, la realizzazione  degli  interventi  di  carattere impiantistico  effettuati  

per adeguare  e  mettere  in  sicurezza gli impianti  di  pubblica  illuminazione e quelli entro 
gli edifici allo scopo  di aumentarne l'efficienza per gestirlo ottenendo incrementi di qualità e 
risparmi di spesa. Il  tempo  di  costruzione delle opere  di  adeguamento normativo e di 
riqualificazione tecnologica, non deve essere superiore a 90 (novanta) giorni. 
 

 
Descrizione Lavori 

Categoria 
Qualificazione 
obbligatoria 

(si/no) 

classe 
% SUBAPPALTO Importo 

€uro 

OG10 Si I 74,25 si applica l’art. 174 
del 50/2016 e smi 

159.915,79 
OG11 SI - 25,75 52.634,66 

Totale lavori  €. 212.550,45 

 

3.3 VALORE DELL’APPALTO. 

Tutti gli importi sono da intendersi al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge. 

L’ammontare complessivo presunto della concessione, stimato ai sensi dell’art. 35, comma 4, 
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D.Lgs. n. 50/2016,per la sua intera durata è di € 801.355,69 oltre Iva prevista per legge  e risulta 
così ripartito: 

 
Ammontare dell’appalto Annuo (€.) Totale 16 ANNI (€) 

a Fornitura di energia elettrica  €. 524.590,16 

b 

Importo degli interventi di riqualificazione energetica 
(comprensivo delle spese di progettazione) 
- Lavori                                  € 212.550,45 
- Spese di progettazione        €    24.870,82 

 

 €. 237.421,27 

  c Manutenzione degli impianti €. 2.459,02 €.   39.344,26 

Importo complessivo €. 801.355,69 

 
3.4 DETERMINAZIONE DEL CANONE ANNUO DEI 16 ANNI DI GESTIONE DEGLI 

IMPIANTI 
 
Il canone, specifico spettante all’Aggiudicatario comprende le seguenti quote:  
 

n. Quota canone annuo Quota importo (€) 
A consumi di energia elettrica   32.786,88 
B gestione e agli interventi di manutenzione 2.459,02 
C interventi di riqualificazione 22.949,18  

Canone totale annuo 58.195,08 
 
Ai fini dell’offerta economica l’importo soggetto a ribasso è pari a €. 58.195,08. 
 
A) Quota relativa ai consumi di energia elettrica   
La quota annua stimata è pari ad € 32.786,88 oltre IVA. Essa è variabile sulla base degli effettivi 
consumi e delle tariffe disponibili per le pubbliche amministrazioni nelle centrali di acquisto 
nazionali o regionali (CONSIP, SCR) per l’acquisto di energia elettrica; 
B) Quota relativa alla gestione e agli interventi di manutenzione  
Tale quota comprende tutti i costi relativi alla gestione e agli interventi di manutenzione ordinaria 
necessari per la corretta conduzione degli impianti di cui al progetto esecutivo. Essa  è stimata  in 
euro 2.459,02 oltre IVA. 
C) Quota di canone relativa agli interventi di riqualificazione  
La quota di canone relativa agli interventi di riqualificazione remunera tutti i costi relativi agli 
interventi che saranno realizzati dall’impresa concorrente finalizzati a garantire il risparmio 
energetico offerto; in particolare questa componente del Canone dovrà remunerare nello 
specifico: 
a. La progettazione; 
b. La Direzione dei Lavori e della sicurezza 
c. I lavori e le forniture 
d. Gli oneri della sicurezza sui lavori 
e. Il Collaudo 
f. Eventuali oneri finanziari 

Tale importo di canone per il periodo di anni 16 è stimato nell'importo di euro  22.949,18  oltre 
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IVA. 

4 DURATA DELLA CONCESSIONE 

La durata del contratto di concessione è di anni 16 contati a partire dalla consegna degli impianti 

di illuminazione pubblica e quelli entro gli edifici del Comune Concedente alla Concessionaria 

a seguito della sottoscrizione del contratto, così suddivisi: 

- FASE I per la realizzazione degli interventi di riqualificazione energetica; 

- FASE II per l’effettiva gestione integrata del servizio di illuminazione pubblica . 

 

La FASE I inizia con la consegna degli immobili alla Concessionaria ed ha una durata di 

massimo 12 mesi. Durante la FASE 1, la Concessionaria dovrà provvedere alla fornitura di 

energia elettrica dalla data di efficacia della disdetta con l'attuale fornitore, alla  manutenzione 

ordinaria degli edifici/impianti ed  alla prevista realizzazione completa degli interventi di 

riqualificazione energetica, compreso il collaudo. 

I lavori dovranno essere eseguiti entro il termine indicato nel capitolato d'appalto  e collaudati 

entro il termine ultimo della FASE I, garantendo la piena funzionalità, senza interruzione, degli 

impianti oggetto dei lavori.  

Durante la FASE I, viene corrisposto alla Concessionaria la quota per la  manutenzione ordinaria 

e quella relativa al consumo di energia elettrica  

La FASE II : inizia a partire dalla conclusione della FASE I e ha una durata pari a 16 anni. 

Durante la Fase II, la Concessionaria dovrà provvedere alla gestione integrata del servizio di 

illuminazioni pubblica che comprende le attività sopra descritte.  

5 SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CON DIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente 
gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in 
possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 
Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 
prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  
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È vietato al concorrente che partecipa alla gara  in aggregazione di imprese di rete, di partecipare 
anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare 
offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede 
di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in 
qualsiasi altra forma, alla presente gara  In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio 
sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice,  le consorziate 
designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare 
un altro soggetto per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del 
Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 
compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 
mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 
relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per 
la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 
priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete 
partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in 
possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato 
allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di 
procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste 
per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei 
requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del 
raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole 
(cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 
dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione del servizio (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 
forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 
organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste 
partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza 
della ripartizione delle quote di partecipazione. 
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Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la 
qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una 
procedura concorsuale. 

6 REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 
all’art. 80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 
dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di 
cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) 
oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 
dicembre 2010.  

 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 
seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 
devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 
febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 
qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

7.1 REQUISITI DI ORDINE GENERALE E DI IDONEITÀ PROFESSIONALE  

Ogni singolo operatore economico concorrente (anche in caso di R.T.I. o consorzio) dovrà, a pena 
di esclusione dalla procedura: 
1. non trovarsi nei motivi di esclusione previsti dall'art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 
2. essere in possesso dell’iscrizione al registro delle imprese della Camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura della Provincia in cui il concorrente ha sede, per il tipo di 
attività corrispondente all’oggetto del servizio appaltando. In caso di cooperative o consorzi 
di cooperative, anche l’iscrizione ai sensi del D.M. 23 giugno 2004 all’Albo delle Società 
Cooperative istituite presso il Ministero delle Attività Produttive (ora dello Sviluppo 
Economico); in caso di cooperative sociali, anche l’iscrizione all’Albo regionale; all’impresa 
di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione, secondo le 
modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui 
all’allegato XVI del D.Lgs. 50/2016, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità 
vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria 
responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o 
commerciali istituiti nel Paese in cui è corrente. 
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7.2 CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  
Gli operatori economici concorrenti (anche in caso di R.T.I. o Consorzio) dovranno, a pena di 
esclusione dalla procedura: 
1. essere in possesso di almeno due referenze bancarie rilasciate in data non anteriore a due 

mesi alla data di presentazione dell’offerta da istituti di credito operanti negli stati membri 
della UE o intermediari autorizzati ai sensi della L. 1 settembre 1993, n. 385, dalle quali risulti 
che il concorrente ha sempre fatto fronte ai propri impegni con regolarità e puntualità. Nel 
caso in cui quest’ultimo, per giustificati motivi, non sia in grado di presentare le referenze 
richieste, trova applicazione quanto previsto dall’art. 86, comma 4, del Codice; 

2. aver realizzato negli ultimi tre esercizi approvati antecedenti la data di pubblicazione del 
presente bando di gara, un fatturato globale per i lavori non inferiore ad euro 212.550,45 
IVA esclusa (somma dei tre anni). Per le imprese che hanno iniziato l’attività da meno di tre 
anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività secondo la seguente 
formula: (fatturato richiesto/3) per numero anni di attività; 

3.  aver realizzato negli ultimi tre esercizi approvati antecedenti la data di pubblicazione del 
presente bando di gara, un fatturato globale relativo a servizi nel settore oggetto della 
presente gara ovvero a prestazioni analoghe a quelle della presente gara, non inferiore ad 
euro 563.934,42 IVA esclusa; ovvero pari al valore complessivo della fornitura di energia 
e manutenzione impianti relativi al presente appalto. Per le imprese che abbiano iniziato 
l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di 
attività secondo la seguente formula: (fatturato richiesto/3) per numero anni di attività. Si 
precisa che viene richiesto sia il fatturato globale di impresa che quello relativo allo specifico 
settore cui appartiene il servizio, stante la complessità e specificità dell’oggetto della presente 
concessione. Il predetto fatturato trova giustificazione in considerazione dell’ambito 
dimensionale nel quale il contratto dovrà essere eseguito, richiedendo livelli di capacità 
organizzativa e struttura aziendale adeguata. 

 
7.3 CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE  
Gli operatori economici concorrenti (anche in caso di R.T.I. o consorzio) dovranno, a pena di 
esclusione dalla procedura, essere in possesso dei seguenti requisiti di capacità tecnica e 
professionale: 
1. aver concluso, negli ultimi tre esercizi approvati alla data di pubblicazione del presente Bando 

e per la durata di almeno 12 mesi consecutivi, almeno 1 contratti aventi ad oggetto servizi di 
gestione e/o di riqualifica di impianti di pubblica illuminazione per un importo di € 
801.355,69; 

2. attestazione SOA nella categoria OG10 classe I; per i raggruppamenti temporanei e consorzi 
ordinari di cui all’articolo 48 commi 1, 3, 5, 6, del decreto legislativo n. 50 del 2016: 

2.1) ogni operatore economico raggruppato o consorziato deve essere in possesso del 
requisito in proporzione alla parte di lavori ovvero che intende assumere nell’ambito del 
raggruppamento; 
2.2) si applica l’articolo 92, commi 2 e 3, del d.P.R. n. 207 del 2010 nei limiti della loro 
compatibilità; 
2.3) il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario nel suo insieme deve 
possedere il requisito nella misura richiesta al concorrente singolo. 



 

Pag. 10 a 38 

3. Per i lavori riferibili alla categoria SIOS- OG11, ai sensi dell’art. 216 co. 14 del Codice è 
richiesta la qualificazione ai sensi dell’art. 90, co. 1 del D.P.R. 207/2010, pertanto il 
concorrente dovrà dichiarare:  

a) aver eseguito direttamente lavori analoghi nel quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando per un importo non inferiore a € 52.634,66 oltre Iva nei 
termini di legge;  

b) aver sostenuto un costo complessivo per il personale dipendente non inferiore al 
quindici per cento dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data 
di pubblicazione del bando (nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo 
dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo dei lavori è figurativamente e 
proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo dei 
lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del requisito 
di cui alla lettera a);  

c) avere adeguata attrezzatura tecnica.  
4. dotazione di personale in possesso dei requisiti per svolgere lavori sotto tensione (PES) e 

(PAV), non inferiore al numero di 2 unità; 
5. dotazione di mezzi idonei allo svolgimento del contratto; 
6. essere una Energy Saving Company (E.S.Co), così come definita dall’art. 2, comma 1, lett. i) 

del D.Lgs. 115/2008 in possesso di certificazione di gestione dell’energia ai sensi delle norme 
UNI CEI 11352 (o equivalente) in corso di validità rilasciata da parte di un organismo 
accreditato. 

 
(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISO GGETTIVA E PER 
I CONSORZI) 
 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituito o da costituirsi, 
o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE: 
� il requisito di iscrizione CCIAA e le referenze bancarie, devono essere posseduti da ciascuna 

delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto di 
rete; 

� il requisito del fatturato specifico dovrà essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo, 
dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel loro complesso. Detti 
requisiti dovranno essere posseduti in misura non inferiore al 60% dall’impresa 
mandataria/capogruppo mentre nessuna misura minima è richiesta per le imprese mandanti o 
altre consorziate; 

� i requisiti di capacità tecnico-professionale dovranno essere soddisfatti dal raggruppamento 
temporaneo, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel loro 
complesso e in misura maggioritaria dall’impresa mandataria/capogruppo. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) (consorzi tra società cooperative di 
produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane), e lett. c) (consorzi stabili) del Codice: 
� il requisito d’iscrizione CCIAA dovrà essere posseduto dal consorzio e dalle imprese indicate 

come esecutrici; 
� le referenze bancarie, i requisiti di capacità economico-finanziaria (fatturato globale di 

impresa e fatturato specifico) ed i requisiti di capacità tecnico-professionale dovranno essere 
posseduti dal consorzio; 
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� il requisito di qualificazione (attestazione SOA per Cat. OG10 – classe I e   per la Cat. OG11), 
dovrà essere posseduto direttamente dal consorzio oppure dai singoli consorziati esecutori. 

L’attestazione del possesso dei requisiti di cui ai punti 7.1, 7.2, 7.3 viene resa mediante la 
compilazione del D.G.U.E. in formato elettronico. 

8 AVVALIMENTO  

Ai sensi degli articoli 89 e 172 del Codice, il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o 
aggregato in rete può dimostrare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria, ad 
eccezione delle referenze bancarie, tecnico e professionale ovvero di attestazione della 
certificazione SOA avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. 
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 
professionale. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, 
la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 
soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 
presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che 
l’impresa che si avvale dei requisiti. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 
garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del 
Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 
motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la 
stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire 
l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 
l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, 
assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il 
concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove 
dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il 
nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata 
richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di 
avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria 
non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 



 

Pag. 12 a 38 

9 CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 

Il presente contratto non può essere ceduto a terzi, a pena di risoluzione del contratto stesso, salvo 
espressa autorizzazione del Comune di Priocca. 
E’ ammessa la facoltà di affidare in subappalto le prestazioni oggetto del contratto, nei limiti e 
secondo le modalità indicate all’art. 174 del Codice, purché il concorrente indichi all’atto 
dell’offerta le parti della concessione che intende subappaltare; in mancanza di tali indicazioni il 
subappalto è vietato. 
 
 
10. GARANZIA PROVVISORIA 
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 
93 del Codice, pari al 2% del valore della presente concessione e precisamente pari ad Euro 
16.027,11 oltre IVA. 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante 
(comune di Priocca); il valore deve essere al corso del giorno del deposito. La relativa 
quietanza deve essere inserita nella busta “A – Documenti amministrativi”. 

b) in contanti con versamento presso la Tesoreria del Comune di Priocca, (IBAN 
IT71C0853047020000020805525), presentandosi muniti di copia del presente 
disciplinare; in tal caso, la relativa quietanza, con la seguente causale “cauzione 
provvisoria - CONCESSIONE DEI SERVIZI DI  GESTIONE, ADEGUAMENTO 
NORMATIVO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DI 
PUBBLICA ILLUMINAZIONE E DI ILLUMINAZIONE ORDINARIA  ENTRO 
EDIFICI COMUNALI E  GESTIONE INTEGRATA DEL SERVIZIO DI 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA” deve essere inserita nella busta “A – Documenti 
amministrativi”. Al fine di facilitare lo svincolo, si invita il concorrente ad indicare il 
numero di conto corrente e gli estremi della banca presso cui la CUC dovrà restituire la 
cauzione provvisoria versata. Le spese di svincolo sono a carico del destinatario. 

c) da fideiussione rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di 
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività ovvero rilasciata dagli 
intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 
del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla 
vigente normativa bancaria assicurativa. Gli operatori economici, prima di procedere alla 
sottoscrizione della polizza fideiussoria, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in 
possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet 
preposti. La fideiussione bancaria o assicurativa deve essere inserite nella busta “A – 
Documenti amministrativi”. 

ATTENZIONE a pena di esclusione: in caso di prestazione della garanzia provvisoria in contanti 
o in titoli del debito pubblico dovrà essere presentata, pena l’esclusione dalla gara, anche una 
dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui al comma 3 dell’art. 93 
del Codice, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse 
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aggiudicatario, la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art. 103 del Codice 
in favore del Comune di Priocca. 
Detta prescrizione non si applica se il candidato è una microimpresa, piccola o media impresa e 
ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, 
piccole e medie imprese. 
In caso di prestazione della garanzia provvisoria sotto forma di fideiussione questa dovrà: 

a) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto 19 gennaio 2018 n. 31 del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti; 

b) essere prodotta in originale con firma autografa del contraente e del fideiussore, firme che 
dovranno essere autenticate nelle forme di legge; 

c) dovrà essere prodotta dichiarazione sostitutiva di atto notorio cui il sottoscrittore attesti di 
impegnare con la sottoscrizione la Società fideiubente nei confronti della Stazione appaltante; 

d) avere come beneficiario il comune di Priocca  ed avere la seguente causale: “cauzione 
provvisoria - CONCESSIONE DEI SERVIZI DI  GESTIONE, ADEGUAMENTO 
NORMATIVO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE E DI ILLUMINAZIONE ORDINARIA ENTRO EDIFICI COMUNALI E  
GESTIONE INTEGRATA DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA”. 

e) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta del Comune, la garanzia 
nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione; 

f) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

g) qualora si riferisca a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 
ordinari o GEIE, partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, essere 
tassativamente intestata a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento, 
l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio, il GEIE. 

La garanzia provvisoria deve prevedere espressamente: 
A. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 

del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 
B. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 
C. la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta del Comune di Priocca; 
D. a pena di esclusione, la dichiarazione contenente l’impegno del fideiussore verso il 

concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, la garanzia fideiussoria 
per l’esecuzione del contratto di cui all’art.103 del Codice, in favore del Comune, valida fino 
alla data di emissione del certificato di verifica di conformità di cui all’art. 102, comma 2, del 
Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei servizi risultante 
dal relativo certificato (in alternativa, si potrà produrre analogo impegno di un fideiussore 
diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria). 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata 
automaticamente nei confronti dell’aggiudicatario, al momento della stipula del contratto, mentre 
ai sensi dell’art. 93, comma 9, del Codice, verrà svincolata, nei confronti degli altri concorrenti, 
entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la cauzione definitiva 
nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice, che sarà svincolata ai sensi e secondo le 
modalità previste dal medesimo articolo. 
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L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del cinquanta per cento per i 
concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della 
serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema 
di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Si applica la riduzione del 
cinquanta per cento, non cumulabile con quella di cui al periodo precedente, anche nei confronti 
delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o 
consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, nonché in 
tutte le altre ipotesi indicate dall’art. 93, comma 7, del Codice, per le percentuali ivi indicate, come 
riportato nell’annotazione che segue: 
Riduzione del 30 per cento, cumulabile con la riduzione del 50 per cento spettante in caso di 
ISO 9000, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di 
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001. 
Nei soli contratti di servizi e forniture, riduzione del 20 per cento, cumulabile con la citata 
riduzione del 50 per cento (in caso di ISO 9000 o di micro, piccole e medie imprese), per gli 
operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per 
cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica 
dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. 
Riduzione del 15 per cento, cumulabile con le riduzioni di cui ai precedenti punti, per gli 
operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI 
EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI 
ISO/TS 14067. Per fruire dei benefici, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso 
dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
Nei soli contratti di servizi e forniture, riduzione del 30 per cento, non cumulabile con le 
riduzioni di cui ai precedenti punti, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità e 
rating di impresa o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del D. Lgs. 231/2001 o 
di certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della 
sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI 
CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la 
certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa 
dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 
riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. 
ATTENZIONE: ai sensi dello stesso art. 93, comma 7, ultimo periodo, del Codice, in ogni 
caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva sarà calcolata sull’importo che risulta 
dalla riduzione precedente. 

Si precisa che: 

a) in caso di partecipazione in RTI orizzontale, o consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 
45, comma 2, del Codice o aggregazioni di imprese di rete, il concorrente può godere del 
beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il 
raggruppamento e/o il consorzio ordinario e/o l’aggregazione di imprese di rete siano in 
possesso della predetta certificazione; 

b)  in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che 
costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il 
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raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle 
prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella 
ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento; 

c) in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 2, del Codice 
(consorzi tra società cooperative, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili) e di 
aggregazioni di imprese di rete con organo Comuni e soggettività giuridica, il concorrente può 
godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione 
sia posseduta dal consorzio/ aggregazione di imprese di rete; 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto 
in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti 
forme: 
- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 
- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto 

con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 
- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità 
del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione 
di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di 
autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 
2 del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 
 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già 
costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che 
tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione 
delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento 
informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione 
(es.: marcatura temporale). 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 
caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza 
delle clausole obbligatorie, etc.).  
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 
parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il 
garante.  
 

ALL’ATTO DELLA STIPULA DEL CONTRATTO L'AGGIUDICATARIO DOVRÀ 
PRESTARE: 

A) Cauzione definitiva a garanzia dell’appalto 
L’aggiudicatario dovrà costituire cauzione definitiva nella misura ed in conformità a quanto 
previsto dal combinato disposto di cui all’art. 103, comma 1 ed all’art. 93, comma 7, del D.Lgs n. 
50/2016. Con progressivo svincolo della cauzione in conformità a quanto previsto dal comma 5 
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del citato art. 103. 

B) Polizza assicurativa ex articolo 103, comma 7, del d. lgs n. 50/2016 
Tale polizza, meglio specificata all’art. 103, comma 7, del D.Lgs n. 50/2016, dovrà essere 
prestata dal concessionario, in caso di aggiudicazione. per una somma assicurata: 
• Per i danni alle opere in esecuzione: euro 801.355,69 
• Per la responsabilità civile verso terzi: euro 1.000.000,00 

La cauzione da presentare all’atto della stipula del contratto, deve essere costituita mediante 
fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa o fideiussione rilasciata dagli 
intermediari iscritti nell'albo di cui all’articolo 106 del D.Lgs. n. 385/1993, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile 
da parte di  una  società  di  revisione  iscritta  nell'albo  previsto  dall'articolo  161  del  D.Lgs. 
n. 58/1998 secondo le polizze tipo approvate con D.M. 12.03.2004, n. 123, ove previste ed in 
conformità a quanto previsto dagli articoli 93 e 103 del D.Lgs. n. 50/2016. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del Codice 
civile, nonché l’operatività della garanzia entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta 
dell'Amministrazione aggiudicatrice. 
La cauzione provvisoria verrà svincolata, per l’aggiudicatario, automaticamente al momento 
della stipula del contratto, mentre, per gli altri concorrenti non aggiudicatari, entro trenta giorni 
dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

10 SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo sul territorio del Comune di Priocca è obbligatorio, tenuto conto che è necessario 
che le offerte vengano formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, soltanto a seguito di 
una visita dei luoghi. La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla 
procedura di gara. 

Il sopralluogo può essere effettuato nei soli giorni dal lunedì al venerdì.  

La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata al Settore Ambiente ed Ecologia del Comune di 
Rapolla all’indirizzo PEC: priocca@cert.ruparpiemonte.it e deve riportare i seguenti dati 
dell’operatore economico: nominativo del concorrente; recapito telefonico; recapito PEC, 
indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 

La suddetta richiesta dovrà essere inviata entro le ore 12,00 del giorno 23/11/2018. 

Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno tre giorni di anticipo.  

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in 
possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita 
delega munita di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare 
il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. 

La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di 
imprese di rete di cui al punto 5 lett. a), b) e, se costituita in RTI, di cui alla lett. c), in relazione al 
regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, 
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il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di 
uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, 
purché munito della delega del mandatario/capofila.  

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione 
di imprese di rete di cui al punto 5 lett. c) non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è effettuato 
da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici 
raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di 
tutti detti operatori. In alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può 
effettuare il sopralluogo singolarmente. 

In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere 
effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico 
consorziato indicato come esecutore. 

La mancata allegazione della presa visione dei luoghi oppure del certificato rilasciato dalla 
stazione appaltante attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la 
prestazione è sanabile mediante soccorso istruttorio ex art. 83, comma 9 del Codice. 

11 PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 
favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 80,00 secondo le modalità 
attualmente stabilite da ANAC ed allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento 
mediante consultazione del sistema AVCpass.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta 
potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia 
stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 
concorrente dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

12 INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 

La stazione appaltante fornisce al concessionario gli elaborati tecnici del progetto esecutivo 
relativo agli interventi di riqualificazione energetica; tuttavia tutti i costi relativi alla progettazione 
(preliminare, definitiva ed esecutiva), nonché i costi relativi al coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione, sono a carico del Concessionario.  
Relativamente ai costi della D.L. e contabilità per conto dell’amministrazione comunale il 
concessionario dovrà provvedere direttamente alla liquidazione del tecnico già incaricato con 
determina n.10 del 24/03/2017con le seguenti modalità: 
· 20% a inizio lavori come anticipo spese; 
· 40% entro 6 mesi dall’inizio lavori;  
· 40% a consegna dei lavori risultante dal cronoprogramma. 
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Relativamente ai costi del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione per conto 
dell’amministrazione comunale il concessionario dovrà provvedere direttamente alla liquidazione 
del tecnico già incaricato con determina n. 55 del 16/11/2017 con le seguenti modalità: 
· 20% a inizio lavori come anticipo spese; 
· 40% entro 6 mesi dall’inizio lavori; 
· 40% a consegna dei lavori risultante dal cronoprogramma. 
 
Relativamente ai costi del collaudatore dei lavori per conto dell’amministrazione comunale il 
concessionario dovrà provvedere direttamente alla liquidazione del tecnico incaricato dal Comune  
con le seguenti modalità: 
· 20% a inizio procedura di collaudo come anticipo spese; 
· 80% entro 30 giorni dall’avvenuto deposito del collaudo delle opere. 
 
Inoltre sono a carico del Concessionario i costi relativi all’esecuzione, alla gestione del servizio 
ed alla manutenzione degli interventi che potrà finanziarli anche a mezzo di soggetti terzi ai sensi 
dell’art. 2, l. m), D.Lgs. 115/2008. In tal caso, in sede di stipulazione del contratto di concessione 
il Concessionario dovrà presentare idonea documentazione inerente il finanziamento dell’opera ai 
sensi dell’art. 165 comma 3 del Codice. 

 

A conclusione della FASE I, viene effettuato il collaudo dei lavori di riqualificazione energetica 
finalizzato alla verifica che gli interventi effettuati siano conformi al progetto esecutivo 
approvato. In caso di esito positivo, si attiva la successiva FASE II. In caso di esito negativo, 
verrà assegnato alla Concessionaria, con apposito verbale sottoscritto dalle parti, un congruo 
termine per la regolarizzazione degli interventi. In caso di ulteriore inadempimento o di mancato 
collaudo per fatto imputabile alla Concessionaria, il Concedente ha la facoltà di richiedere la 
risoluzione del Contratto. In tale ipotesi, i lavori realizzati resteranno acquisiti al patrimonio 
comunale a titolo di risarcimento per l’inadempimento contrattuale della Concessionaria, salvo il 
rimborso alla medesima di una somma in relazione al valore degli investimenti realizzati secondo 
il seguente meccanismo di forfetizzazione del danno subito dal Comune Concedente: 

- rimborso di una somma corrispondente al 30% del valore degli investimenti realizzati nel 
caso in cui la risoluzione per inadempimento della Concessionaria avvenga nel primo 
triennio della FASE II, versata al concessionario in modalità compatibili con il rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica; 

- rimborso di una somma corrispondente al 20% del valore degli investimenti realizzati nel 
caso in cui la risoluzione per inadempimento della Concessionaria avvenga nel secondo 
triennio della FASE II, versata al concessionario in modalità compatibili con il rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica; 

- rimborso di una somma corrispondente al 10% del valore degli investimenti realizzati nel 
caso in cui la risoluzione per inadempimento della Concessionaria avvenga nel terzo 
triennio della FASE II, versata al concessionario in modalità compatibili con il rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica; 

- rimborso di una somma corrispondente al 5% del valore degli investimenti realizzati nel 
caso in cui la risoluzione per inadempimento della Concessionaria avvenga nel quarto  
triennio della FASE II, versata al concessionario in modalità compatibili con il rispetto dei 



 

Pag. 19 a 38 

vincoli di finanza pubblica; 
- nessun rimborso nel caso in cui la risoluzione per inadempimento della Concessionaria 

avvenga nel quinto triennio della FASE II. 

13 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZ IONE DEI 
DOCUMENTI DI GARA 

Il plico contenente l’offerta, a pena di esclusione, deve essere sigillato e trasmesso a mezzo 
raccomandata del servizio postale o tramite corriere o  mediante consegna a mano presso l’Ufficio 
Protocollo del Comune di Priocca, negli orari di apertura al pubblico. 
Il plico deve pervenire entro le ore 12,00 del giorno 30/11/2018, esclusivamente all’indirizzo 
Comune di Priocca (CN) – ufficio protocollo -  Via Roma 1 – 12040 Priocca (CN).  
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Si precisa che per 
“sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto 
su materiale plastico come striscia incollata (si eviti la ceralacca), tale da rendere chiusi il plico e 
le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire 
l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 
Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente 
[denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo PEC per le comunicazioni ] e 
riportare la dicitura: 
PROCEDURA APERTA  PER LA CONCESSIONE DEI SERVIZI DI  GESTIONE, 
ADEGUAMENTO NORMATIVO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO  DEGLI 
IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE E DI ILLUMINAZIO NE ORDINARIA 
ENTRO EDIFICI COMUNALI E  GESTIONE INTEGRATA DEL SE RVIZIO DI 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA . CIG 76544468A8  NON APRIRE 
Nel caso di concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, vanno riportati sul plico le 
informazioni di tutti i singoli partecipanti. 
Il plico contiene al suo interno tre buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione del mittente, 
l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 

“A - Documentazione amministrativa” 
“B - Offerta tecnica” 
“C - Offerta economica” 

La mancata sigillatura delle buste “A”, “B” e “C” inserite nel plico, nonché la non integrità delle 
medesime tale da compromettere la segretezza, sono cause di esclusione dalla gara. 
Con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la 
presentazione delle offerte, pena l’irricevibilità, i concorrenti possono far pervenire eventuali 
sostituzioni al plico già presentato. Non saranno ammesse né integrazioni al plico recapitato, né 
integrazioni o sostituzioni delle singole buste presenti all’interno del plico medesimo, essendo 
possibile per il concorrente richiedere esclusivamente la sostituzione del plico già consegnato con 
altro plico. 
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non 
aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese 
mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
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Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso 
il DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere 
sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 
Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 
ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza 
di più dichiarazioni su più fogli distinti). 
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove 
non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 
comma 3, 86 e 90 del Codice. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 
busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 
Per la documentazione redatta in lingua inglese è ammessa la traduzione semplice.  
Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 
Codice. 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180  giorni  dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora 
in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del 
Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un 
apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima 
data. 
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 

14 SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 
quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 
attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 
soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 
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- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE 
e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle 
false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, 
può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 
impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato 
collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in 
fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi 
dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non 
superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 
la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 
perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione 
appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 
certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

15 CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINIST RATIVA 

La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché 
la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

 14.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

La domanda di partecipazione è redatta, preferibilmente secondo il modello allegato  e contiene 
tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara 
(impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 
impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 
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qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 
partecipa in nome e per conto proprio. 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni (ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 
445/2000): 

1. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 
residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati 
ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato 
alla data di presentazione dell’offerta; 

2. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso 
atto e tenuto conto: delle condizioni contrattuali e di tutte le circostanze generali, particolari e 
locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla prestazione 
dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta; 

3. di aver preso visione e quindi accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e 
disposizioni contenute nel Bando, nel presente Disciplinare di gara e relativi allegati, nelle 
risposte ai quesiti, nelcapitolato speciale di appalto e in tutti gli altri elaborati di gara; 

4. di impegnarsi a svolgere il servizio con le modalità previste nel CSA anche nelle more della 
formale stipula del contratto che potrà eventualmente avvenire anche oltre il termine fissato 
dall’art. 32, comma 8, del Codice; 

5. il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC, posta elettronica non 
certificata o il numero di fax, il cui utilizzo autorizza, ai sensi ai sensi dell’art. 76 del Codice, 
per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara; 

6. le posizioni INPS, INAIL, e l’Agenzia delle Entrate competente per territorio; 

7. accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del 
contratto nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario; 

8. di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Regolamento Europeo per la protezione dei 
Dati Personali (GDPR) n. 679/2016, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa. 

9. che non partecipa alla gara in più di una associazione temporanea o consorzio di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. d) ed e) del D.Lgs. 50/2016, ovvero in forma individuale laddove già partecipi 
alla stessa gara in associazione o consorzio (art. 48, comma 7, D.Lgs.50/2016); 

10. di non  avvalersi  dell’attività  lavorativa  o  professionale  di  soggetti  nei  cui  confronti  
sussista  la causa  d’incompatibilità, relativamente al presente affidamento, di cui all’art. 53 
comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii; 

La domanda è sottoscritta: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 
mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 
soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 
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a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 
giuridica , ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda 
di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la 
funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 
la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di 
organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano 
alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete 
è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica 
di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 
costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

Il concorrente allega alla domanda di partecipazione 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia conforme all’originale della procura nel caso essa sia sottoscritta da un procuratore 

c) Documento di gara unico europeo 

****************ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL DGUE********** 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 secondo quanto di seguito indicato.  

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 
pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti 
oggetto di avvalimento. 

Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega: 

1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni 
A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e 
alla parte VI; 

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta 
dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la 
stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente; 
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3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta 
dall’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio 
o come associata o consorziata; 

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria 
si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione 
le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata 
dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi 
dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse 
messe a disposizione dall’ausiliaria; 

5) PASSOE dell’ausiliaria; 

6) (In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei 
paesi inseriti nelle c.d. “black list”) dichiarazione dell’ausiliaria del possesso 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 
del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, conv. in 
l. 122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di 
autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 con allegata copia 
dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 5 del presente 
disciplinare  

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 
direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

� la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità 
professionale;  

� la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-
finanziaria;  

� la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità 
professionale e tecnica; 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 
pertinenti. 

Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 
economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio 
e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui 
all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui 
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all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o 
che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

L’operatore economico ai sensi dell’art. 85, comma 1, del Codice dei contratti pubblici, 
dovrà inserire nella “BUSTA A - Documentazione Amministrativa”  il D.G.U.E. in 
formato elettronico XML e PDF , compilati e firmati entrambi digitalmente (firma 
digitale ai sensi dal D.Lgs. 82 del 7/03/2005 - Codice dell’amministrazione digitale). 
Tale modalità di compilazione garantirà il possesso dei requisiti di autenticità e integrità, 
onde evitare il respingimento. L’operatore economico per completare il D.G.U.E. 
elettronico fornito dalla stazione appaltante (in formato .xml), allegato agli atti di gara e 
scaricabile dalla piattaforma asmecomm.it, dovrà DIGITARE Il seguente link nella barra 
degli indirizzi: https://ec.europa.eu/tools/espd/filter?lang=it 

 
 

 

 
Fig.1 

Quindi, (vedi fig. 1), dovrà spuntare l’opzione “Sono un operatore economico” e poi 
“Importare un DGUE”. Nella sezione “Caricare il documento” selezionare “Scegli file”  e 
caricare il file DGUE.xml allegato agli atti di gara e scaricabile dalla piattaforma 
www.asmecomm.it. Quindi, cliccando il tasto “Avanti” si potrà procedere con la 
compilazione.  
Ultimata la compilazione, l’operatore economico dovrà scaricare il file in formato XML ed 
in PDF cliccando “ENTRAMBI”, (vedi fig. 2), e in seguito firmare digitalmente il file .zip 
per poi inserirlo nella nella Busta della “Documentazione Amministrativa” . 
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Fig. 2 

Per qualsiasi domanda sui file rivolgersi al seguente indirizzo e-mail: grow-espd@ec.europa.eu 
 
14.2 DOCUMENTAZIONE A CORREDO 
− PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 

concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 
49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; 

− documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un 
fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; per gli operatori economici che 
presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, comma 7 del 
Codice copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che 
giustifica la riduzione dell’importo della cauzione; 

− ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

− Almeno due referenze bancarie in originale rilasciate in data non anteriore a due mesi alla 
data di  presentazione dell’offerta da istituti di credito operanti negli stati membri della UE 
o intermediari autorizzati ai sensi della L. 1 settembre 1993, n. 385, dalle quali risulti che il 
concorrente ha sempre fatto fronte ai propri impegni con regolarità e puntualità. Nel caso in 
cui quest’ultimo, per giustificati motivi, non sia in grado di presentare le referenze richieste, 
trova applicazione quanto previsto dall’art. 86, comma 4, del Codice. A questo proposito si 
precisa che la presentazione di documentazione alternativa dovrà essere previamente 
autorizzata dalla stazione appaltante. Si precisa che le referenze bancarie debbono essere 
presentate da ciascun operatore economico che partecipa sia in forma singola che in forma 
associata e non possono formare oggetto di avvalimento. 

− Attestazione di avvenuto sopralluogo rilasciata dal RUP o da un suo delegato, attestante che 
il legale rappresentante o direttore tecnico dell’impresa concorrente o altro soggetto munito 
di delega ha preso visione degli impianti di illuminazione pubblica ubicati nel Comune di 
Priocca oggetto del presente concessione. 



 

Pag. 27 a 38 

− capitolato di appalto debitamente firmato e sottoscritto per accettazione; 
− Atto unilaterale di obbligo: tutte le attività di committenza non escluse dal comma 2-bis 

dell’art.41 del D.lgs. n. 50/2016 dalla stessa fornite, sono remunerate con un corrispettivo pari 
all’1% dell’importo complessivo posto a base di gara oltre IVA; ovvero pari ad €. 8.013,55 
oltre IVA. Inoltre, l’aggiudicatario, dovrà rimborsare alla centrale di committenza le spese di 
pubblicità legale  di cui agli artt. 72 e 73 del D.Lgs. 50/2016. La presente obbligazione 
costituisce elemento essenziale dell’offerta. La stessa, a garanzia della validità dell’offerta, 
dovrà essere prodotta all’interno della Documentazione Amministrativa utilizzando il modello 
“Allegato - Atto Unilaterale d’Obbligo” e sottoscritta dal concorrente. L’operatore economico 
dovrà trasmettere, l’atto sottoscritto dal titolare/legale rappresentante dell’impresa con firma 
digitale, ad ogni effetto e conseguenza di legge, dalla posta elettronica certificata ad ASMEL 
Consortile S.c. a r.l. all’ indirizzo pec:   audo@asmepec.it si obbliga, altresì, a trasmetterlo in 
copia, in uno alla certificazione dell’invio e della ricevuta di consegna del destinatario, 
allegata all’offerta che verrà presentata per la partecipazione alla gara. 

− In caso di avvalimento il concorrente dovrà allegare alla domanda (ATTENZIONE: il 
contratto di avvalimento è nullo se non sono specificati i requisiti forniti e le risorse messe a 
disposizione dall’impresa ausiliaria) 
a. a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva con cui il concorrente indica 

specificatamente i requisiti di partecipazione di carattere economico-finanziario e 
tecnico-professionale per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed indica l’impresa 
ausiliaria; 

b. dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, con 
la quale: 
1) attesta, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il possesso dei requisiti 

generali di cui all’art. 80 del Codice ed il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse 
oggetto di avvalimento; 

2) si obbliga, verso il concorrente e verso il Comuni, a mettere a disposizione, per tutta 
la durata della concessione, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o 
consorziata ai sensi dell’art. 89, comma 7, del Codice; 

c. originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria (anche se 
appartenente al medesimo gruppo dell’impresa ausiliata), si obbliga, nei confronti del 
concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione in via esclusiva le risorse 
necessarie per tutta la durata della concessione. Più precisamente, si chiarisce che il 
contratto di avvalimento deve sostanziarsi a pena di nullità in un contratto ad hoc avente 
ad oggetto le risorse e i mezzi sopraindicati da destinarsi esclusivamente all’esecuzione 
della presente concessione con impossibilità per l’impresa ausiliaria di utilizzarli nella 
propria attività aziendale. Dal contratto deve risultare che discendono i medesimi obblighi 
previsti dall’art. 89, comma 5, D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 in materia di normativa antimafia 
nei confronti del soggetto ausiliato, in ragione dell’importo della concessione posto a base 
di gara). 

− Ogni altra eventuale dichiarazione che l’operatore economico ritenga necessaria per la 
partecipazione al presente appalto, redatta in carta semplice e sottoscritta secondo quanto 
disposto all’art. 14.1 del presente documento. 
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14.3 DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 
14.1 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata.  

-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del 
servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 
designato quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura 
, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo 
ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 
mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del 
servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 
quali imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in 
caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; 
qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
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dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente 
e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in 
caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 
ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle 
forme del RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 
d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 
alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti 
del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora 
il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 
24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura 
privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico 
o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 
d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al 
contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia 
di raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura , ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 
24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

L’Offerta tecnica dovrà essere costituita, a pena di esclusione, da: 
a) progetto gestionale e manutentivo migliorativo rispetto a quello allegato al progetto esecutivo  

Più in particolare, tale relazione, che dovrà illustrare compiutamente le modalità di 
espletamento del servizio di gestione e manutenzione nel suo complesso, dovrà essere 
sviluppata secondo il seguente schema: 
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- relazione  del servizio di reperibilità e pronto intervento che  dovrà contenere la 
descrizione dettagliata delle modalità di espletamento di tali servizi; 

- Strumentazioni e tecnologie che  dovrà contenere: la descrizione delle dotazioni 
strumentali e tecnologiche previste, anche con riferimento al/ai sistemi di tele 
gestione/telecontrollo, con particolare riferimento al software gestionale impiegato; con 
riferimento alla descrizione di quest’ultimo dovranno essere fornite adeguate 
dimostrazioni (su supporto cartaceo e/o digitale) delle principali schermate/mappe 
illustrative delle principali fasi di navigazione e di utilizzo delle funzioni del software. 

- I Disciplinari Manutentivi contenenti le specifiche dei materiali da impiegare, la 
descrizione delle operazioni manutentive ordinarie e programmate-preventive, con 
l’indicazione delle caratteristiche, delle modalità, della periodicità e della durata degli 
interventi previsti, unitamente al cronoprogramma di tutte le operazioni di 
manutenzione. 

b) da schede tecniche ( quadri sintetici, carte di circolazione o caratteristiche costruttive dei 
mezzi, caratteristiche tecniche delle applicazioni informatiche….),  per ciascuna delle 
componenti oggetto di valutazione . 

Elenco riassuntivo dei documenti prodotti a titolo di offerta tecnica, riportante il numero di pagine 
di cui si compone ciascun elaborato.   

Tutte le pagine dovranno essere numerate. L'estensione massima s'intende riferita ai contenuti e 
non include la copertina e l'indice o sommario che il concorrente è tenuto a redigere. Eventuali 
pagine eccedenti non saranno prese in considerazione e i relativi contenuti non saranno oggetto di 
valutazione. 

L’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della 
domanda di cui al punto 14.1. 

La documentazione relativa all’ “Offerta Tecnica” non deve contenere alcuna indicazione dei 
valori riferiti ai costi e/o ai prezzi né altri elementi che attengano all’offerta economica ovvero che 
consentano di desumere gli elementi quantitativi dell’offerta del concorrente che saranno contenuti 
nella “Offerta economica”. 

NOTA BENE: Si precisa che la mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica 
costituirà causa di esclusione. 

 
Segreti Tecnici E Commerciali 
La società concorrente in sede di domanda di partecipazione deve eventualmente dichiarare quali 
tra le informazioni fornite, inerenti all’offerta tecnica presentata, costituiscano segreti tecnici e 
commerciali, pertanto coperte da riservatezza (ai sensi dell’art. 53 c. 5 del D.Lgs. n. 50/2016). 
In base a quanto disposto dal comma 5 del suddetto articolo, il diritto di accesso agli atti e ogni 
forma di divulgazione sono esclusi in relazione alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito 
delle offerte che costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, 
segreti tecnici o commerciali. 
A tal proposito, si chiarisce che i segreti industriali e commerciali non devono essere 
semplicemente asseriti, ma devono essere effettivamente sussistenti, e di ciò deve essere dato un 
principio di prova da parte dell’offerente. 
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16 CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

La busta “C – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta indicante i seguenti 
elementi, a pena di esclusione: 

1) Percentuale di risparmio energetico a favore del Comune rispetto al valore di previsione 
progettuale pari al 70% sui consumi reali per gli edifici ed al 37,2% per gli impianti di 
illuminazione pubblica; 

2) Ribasso percentuale sul canone annuo di manutenzione dell’impianto pari ad € 2.459,02 
3) Ribasso percentuale sul canone annuo relativo agli interventi di riqualificazione pari ad 

€ 22.949,18. 
4) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui 

all’art. 95, comma 10 del Codice.  
5) la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice; 

L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda.  

17 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

La Concessione è aggiudicata in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2  del 
Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti 
punteggi  

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica Max 80 
Offerta economica Max 20 

TOTALE 100 
 

17.1  CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

 
 Criterio Peso 

 
 
 
A.1 

Risparmio energetico offerto dall’Impresa Concorrente ‘X’ così calcolato: 

PA1X = R X / R M
  
 X 32 

Ove: 
PA1X è il punteggio da assegnare all’offerta dell’impresa concorrente ‘X’ 
RM è il valore del risparmio più vantaggioso di quelli delle offerte  
RX è il valore dell’offerta dell’impresa concorrente ‘X’   

 
 

32 
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A.2 

Valutazione sulla base delle vite utile degli interventi proposti così calcolato: 

PA2X =  VU x/VUM    x 30 

Ove: 
PA2Xè il punteggio da assegnare all’offerta dell’impresa concorrente X 
VUM è il valore dell’offerta massima più vantaggiosa costituita dalla somma delle 
vite utili oltre il termine del contratto di ogni intervento moltiplicate per il rapporto 
tra le quantità degli interventi sulle quantità massime 
VUX è il valore dell’offerta dell’impresa concorrente X costituita dalla somma delle 
vite utili oltre il termine del contratto di ogni intervento moltiplicate per il rapporto 
tra le quantità degli interventi sulle quantità massime  

 
 
 
 
 
 

30 

A.3 Qualità del Piano di Gestione e Manutenzione del sistema edificio/impianto  4 
 

A.4  Impiego di fonti rinnovabili di energia  8 

A.5 Obiettivi di risparmio energetico proposti e valutati al criterio A1, nonché alle 
tipologie di intervento valutate al criterio A2  

6 

 Totale 80 

 
Con riferimento ai criteri A1, A2 i valori di offerta del concorrente dovranno essere espressi 
solamente in cifre intere (unità, decine ….), senza cifre decimali. 
 
17.2 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA  
 

 Criterio 
Peso  

 B.1 

 
Percentuale di risparmio energetico a favore del Comune rispetto al valore di 
previsione progettuale pari al 70% sui consumi reali per gli edifici ed al 37,2% 
per gli impianti di illuminazione pubblica 
 
 
 
 
 
 

 

 
12 

 B.2 
Ribasso percentuale sul canone annuo di manutenzione dell’impianto pari ad € 
2.459,02 

 
2 

B.3 
Ribasso percentuale sul canone annuo relativo agli interventi di riqualificazione 
pari ad € 22.949,18. 

 
6 

 Totale 20 
 
Con riferimento al criterio B1 i valori di offerta del concorrente dovranno essere espressi solamente 
in cifra. Inoltre, per il criteri B2 e B3  l’offerta sarà tenuta valida fino al secondo decimale incluso. 
Pertanto non si procederà ad arrotondamento. 
 

  17.3 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 
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La valutazione dell’offerta tecnica  avverrà con il metodo aggregativo compensatore da parte della 
Commissione, come di seguito indicato: 

• per i parametri quantitativi si utilizzeranno le formule indicate nella tabella precedente; 

• per i criteri qualitativi, a ciascun elemento di valutazione sarà attribuito un valore sulla base 
del libero apprezzamento di discrezionalità tecnica da parte di ciascun commissario. 

 
L’attribuzione dei punteggi per l’offerta economica dei criteri B2 e B3 avverrà applicando la 
formula con interpolazione lineare moltiplicato il peso del singolo criterio. 

Ci = Ra/Rmax 

dove: 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

Ra = ribasso percentuale dell’offerta del concorrente i-esimo; 

Rmax = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente. 

 
Il punteggio finale attribuito al concorrente iesimo sarà dato dalla somma del valore complessivo 
ottenuto per l’offerta tecnica e del valore complessivo ottenuto per l’offerta economica. 
 
18 SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUST A A – 

VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 05/12/2018 alle ore 16,00 presso la sede municipale 
e vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure 
persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come 
semplice uditore. 
Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, 
nella data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo pec almeno 3 giorni prima 
della data fissata. 
Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo PEC almeno 
tre giorni prima della data fissata. 
La commissione di gara procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito 
e l’integrità dei plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della 
documentazione amministrativa presentata. 
Successivamente il Seggio di gara procederà a:  
a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 
b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 13; 
c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 
La stazione appaltante, al fine di tutelare il principio di segretezza delle offerte, adotta le seguenti 
modalità di conservazione dei plichi e di trasferimento degli stessi dal Seggio di gara alla 
commissione giudicatrice: custodia nell’armadio blindato dell’Ufficio Contratti 
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di 
chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 
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documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 
svolgimento della procedura.  

N.B: la stazione appaltante procede alla suddetta verifica in tutti i casi in cui sorgono fondati 
dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive (DGUE e altre dichiarazioni integrative), 
rese dai concorrenti in merito al possesso dei requisiti generali e speciali. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016  
 
19 COMMISSIONE GIUDICATRICE 
La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a 
n.3 membri. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi 
dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla 
stazione appaltante. 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche 
dei concorrenti. 
La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 
trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 
dell’art. 29, comma 1 del Codice.  

 

20 APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFE RTE 
TECNICHE ED ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, la commissione di gara,  
procederà a consegnare gli atti alla commissione giudicatrice. 
La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente 
l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.  
In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 
tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel 
presente disciplinare. 
Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle 
singole offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. Nella 
medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura della 
busta contenente l’offerta economica e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche 
in successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte nel presente disciplinare. 
La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale 
per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.  
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 
punteggi differenti per l’offerta economica e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà 
collocato  primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta 
tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 
stessi punteggi parziali per l’offerta economica e per l’offerta tecnica, si procederà mediante 
sorteggio in seduta pubblica. 
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All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e 
procede ai sensi di quanto previsto al punto 22. 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la 
commissione provvede a comunicare, tempestivamente alla commissione di gara - che procederà, 
sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre  per:  
- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 

elementi concernenti l’offerta economica  in documenti contenuti nelle buste A e B; 
- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara; 
- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, 

in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla 
Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in 
aumento rispetto all’importo a base di gara. 
 

21 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 
Non si procederà alla verifica dell’anomalia ai sensi dell’art. 97, comma 3. Tuttavia, nei casi in 
cui, in base ad elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se 
ritenuto necessario, della Commissione, ne valuta la congruità e sostenibilità. 
 
22 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO  
All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di 
congruità delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente 
che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti 
gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 
comma 12 del Codice. 
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, 
sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare il servizio.  

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, 
richiede al concorrente cui ha deciso di aggiudicare il servizio di presentare i documenti di cui 
all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80  e 
del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà 
attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove 
non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto 
di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi 
degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica il servizio.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo 
della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 
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provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, 
alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui il servizio non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, il servizio verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, 
scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-
bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 
all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, 
verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione 
dell’avvenuta aggiudicazione. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della 
Banca dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di 
dell’informativa antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano 
successivamente accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, 
comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 
32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

Il contratto sarà stipulato “in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell'Ufficiale rogante”. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 
agosto 2010, n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente 
i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine 
di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del 
servizio. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 
25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario (vedi atto unilaterale di obbligo). 

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a circa € 1.200,00. Asmel consortile s.c. a 
r.l. comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative 
modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte 
e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

 

23 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Procedure di ricorso in materia di scelta del contraente 
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Contro i provvedimenti che l’operatore economico ritenga lesivi dei propri interessi è ammesso 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) della Basilicata, sede competente, con le 
seguenti precisazioni: 
a) il ricorso deve essere notificato entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni alla Stazione 
appaltante e ad almeno uno dei controinteressati, e depositato entro i successivi 15 (quindici) 
giorni; 
b) il termine per la notificazione del ricorso decorre: 
- dal ricevimento della comunicazione di esclusione per gli offerenti esclusi; 
- dal ricevimento della comunicazione dell’aggiudicazione definitiva per gli offerenti diversi 
dall’aggiudicatario; 
c) la notificazione deve essere preceduta da un’informativa resa al Responsabile del 
procedimento con la quale l’offerente comunica l’intenzione di proporre ricorso, indicandone 
anche sinteticamente i motivi; l’informativa non interrompe i termini di cui alla lettera a); l’assenza 
di tale informativa non impedisce la presentazione del ricorso ma può essere valutata 
negativamente in sede di giudizio ai fini dell’imputazione delle spese e di quantificazione del 
danno risarcibile. 
Controversie in materia contrattuale  
Tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di 
accordo bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 205 e 206 del decreto legislativo n. 50 del 
2016, se non risolte, sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria (Foro di Asti), con 
esclusione della competenza arbitrale.  
 
25.  ACCESSO AGLI ATTI 

Fermo restando quanto previsto dagli articoli 53, del decreto legislativo n. 50 del 2016, l’accesso 
agli atti di gara è consentito, entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione del provvedimento lesivo: 
a) per gli offerenti esclusi, o la cui offerta sia stata esclusa, limitatamente agli atti formatisi nelle 

fasi della procedura anteriori all’esclusione fino al conseguente provvedimento di esclusione; 
b) per gli offerenti ammessi e la cui offerta sia compresa nella graduatoria finale, dopo 

l’approvazione dell’aggiudicazione provvisoria o, in assenza di questa, dopo 30 (trenta) giorni 
dall’aggiudicazione provvisoria, per quanto attiene i verbali di gara e le offerte degli altri 
partecipanti alla gara; 

c) per gli offerenti ammessi e la cui offerta sia compresa nella graduatoria finale, dopo 
l’aggiudicazione definitiva, per quanto attiene la verifica delle offerte anomale. 

26.   TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 
n. 196, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 

Ai sensi del nuovo Regolamento U.E. n. 679 del 2016 sulla Privacy, i suddetti dati personali 
saranno trattati secondo quanto disposto dalla deliberazione di Giunta Comunale n.111 del 
18/05/2018. 
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27.   PUBBLICAZIONE 

Il presente bando/disciplinare è pubblicato, ai sensi dell’art.72, del D. Lgs.50/2016, analogamente 
sarà pubblicato l’esito della gara:  
- sul sito internet della stazione appaltante;  

- sul sito internet: www.serviziocontrattipubblici.it;  

- sul sito della Piattaforma telematica www.asmecomm.it  
- sulla Gazzetta Ufficiale 
- su n. 1 giornale nazionale 
- su n. 1 giornale locale 

 
 
         Il RUP 
       PETROSINO MARCO 


